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Angelino Papa Io avrebbe riconosciuto in una foto 

Anche il fascista Bonocore era 
a Brescia il giorno della strage? 
L'ex segretario milanese del sedicente « Fronte della 
una serie di confronti all'americana Angelino Papa e 

gioventù », poi segretario della « maggioranza silenziosa », è latitante dal luglio del 74 - In 
Ugo Bonati incastrano Nando Ferrari e Marco De Amici che avevano negato di conoscerli 

I l fascista Aldo Bonocore, «pupil lo» di Servello 

Delitto a Torino 

Uccide l'uomo 
che non voleva 

più vederla 
Sei colpi di pistola - La giovane donna è 
stata arrestata - E' stata istigata dal marito? 

TORINO, 9 
Un uomo di 41 anni è sta

to ucciso la notte scorsa con 
sei colpi di pistola. La vit
tima, Francesco Bruni, era 
un commerciante di musicas
set te: raccolto In condizioni 
disperate davanti alla pro
pria abitazione è spirato du
rante il trasporto all'ospeda
le. I sei colpi esplosi da una 
pistola calibro 22 lo avevano 
centrato in pieno. Ad ucci
derlo sarebbe stata una gio
vane donna. Domenica Plz-
zarello, di 22 anni, di Reggio 
Calabria, e residente a To
rino con 11 marito Annunzia
to De Franco, di 29 anni, di 
Scilla e con 11 loro figlio. En
trambi l coniugi sono Inse
gnanti . 

Da qualche mese Domeni
ca Plzzarello era In rapporti 
di amicizia con la vittima. 
Dopo un ennesimo, violento 
litigio con il marito aveva 
anche abbandonato 11 domi
cilio coniugale con l'intenzio
ne di andare a vivere con 
Bruni. La decisione non era 
però piaciuta neppure allo 
stesso Bruni. Il quale aveva 
più volte Invitato la donna 
a tornare a casa sua, ed a 
riprendere 11 « menage » sul
le basi precedenti. Vista or-
mal compromessa la propria 
situazione familiare, esaspe
rata per l'atteggiamento del 
Bruni. Domenica Plzzarello 
ha maturato l'Idea di vendi
carsi. 

Un mese fa. come ha di
chiarato lei stessa alla po
lizia, ha acquistato clande
stinamente a Porta Palazzo 
una pistola, che teneva nella 

borsetta. La notte scorsa, do
po aver cercato invano di 
rintracciare telefonicamente 
l'uomo lo ha atteso davanti 
alla sua abitazione. Quando 
Bruni è tornato a casa, la 
donna lo ha affrontato, gli 
ha chiesto ancora di vivere 
insieme, ed all'ulteriore rifiu
to dell'uomo ha estratto la pi
stola ed ha fatto fuoco più 
volte contro di lui. Poi se 
n'è tornata a casa In via 
Bonzo 15, dove qualche ora 
dopo l 'hanno rintracciata gli 
agenti della squadra mobile, 
i quali in realtà erano alla 
ricerca del marito. Ma agli 
Inquirenti Domenica ha di
chiarato: «Mio marito non 
c'entra: sono lo quella che 
cercate». Condotta in que
stura ha confessato 11 delit
to, raccontando tut ta la vi
cenda. 

Poiché Annunziato De Fran
co non è stato rintracciato 
dopo la sparatoria, egli è at
tualmente ricercato. Gli in
vestigatori vogliono Infatti 
chiarire alcuni punti oscuri, 
per una sua eventuale parte
cipazione, anche Indiretta, al 
delitto. Si pensa che la don
na abbia dato una propria 
versione del fatti per scagio
nare 11 marito. 

Secondo alcune testimo
nianze davanti all'abitazione 
dell'ucciso sarebbe stata vi
sta una «500» con alla gui
da il marito della giovane 
donna Annunziato De Fran
co. Dopo aver esploso 1 sei 
colpi contro 11 commerciante 
Domenica Plzzarello sarebbe 
risalita sull'auto e ripartita 
insieme al marito. 

Temperature tropicali in Danimarca 

Nudi sull'autobus 
per il troppo caldo 

Sulle spiagge il 90 per cento dei bagnanti è in co
stume adamitico - Aumentano i litigi 

COPENAGHEN, 9 
L'ondata di caldo che si è 

abbattuta sulla Danimarca 
trova un precedente soltanto 
nel lontano 1911, e come al
lora ha portato con sé tut ta 
una serie di Incendi nati dal
l'autocombustione del sotto
bosco giallo per la SICCIU, 
ma quest'anno ha causato 
l'Insorgere di fenomeni colla
terali che dalla visione di 
frotte di dischi volanti a 
spasso per 11 cielo, vanno al
l'astensione in massa dal la
voro, ad un drastico aumen
to del casi di violazione del
l'ordine pubblico, delle liti In 
famiglia, ad un consumo mal 
visto di birra che ha contri
buito non poco al sovrallol-
lamento lamentato nelle car
ceri giudiziarie In cui fini
scono regolarmente ubriachi 
e litiganti. Ma soprattutto ha 
assunto proporzioni Incredibi
li, anche per un paese per
missivo come la Danimarca, 
il nudismo di massa, e non 
solo sulle spiagge 

Nel primo pomeriggio eli 
oggi, la co.onnina del mercu 
rio era salita a 34 gradi al-
Youibia, una teiiipeialura 
equatoriale, per un paese abi
tuato ad un'estate ben piti 
fresca I meteorologi predi
cono che il record del 1911 
di 35,6 all'ombra sarà senza 

dubbio superato nelle prossi
me ore 

Il personale In servizio sul 
convogli ierrovlari suburbanl 
e metropolitani fa 11 possi
bile per far capire ai passeg
geri che sul mezzi pubblici 
bisogna viaggiare con un mi
nimo di indumenti addosso, 
ogni Inibizione del genere è 
stata ormai del tutto accan
tonata sulle spiagge di quasi 
tutto il paese, che hanno at
tirato nugoli di turisti non 
solo dall'entroterra danese, 
ma dalla Germania, dalla 
Svezia e da molti altri paesi 
europei ed extraeuropei. 

In alcune zone del paese, e 
I questa è una valutazione fat

ta dalle autorità locali, 11 no
vanta per cento del bagnanti, 
uomini, donne e bambini, si 

I aggira sulle spiagge in co-
! stume adamitico. 

La calura insopportabile 
1 ha ridotto i limiti di tolle-
J uinza della popolazione, I ner

vi saltano e le liti sia in fa-
1 miglia che nelle strade sono 

aumentate del venticinque 
! per cento nella sola capitale, 

e h episodi di ubriachezza 
molesta si sono moltipllcati 

! tanto che per accomodare il-
1 tiganti e ubriachi l vari com-
I missarlati di polizia di quar-
I tiere hanno dovuto raddop-
I piare il numero delle celle di 
1 detenzione. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 9 

Luciano Bonocore, il segre
tario della maggioranza si
lenziosa milanese, sarebbe 
stato presente a Brescia la 
mattina della strage. La noti
zia, anche se con molti in
terrogativi, è circolata oggi 
durante le ricognizioni di per
sona effettuate presso il co
mando del nucleo investigati
vo dei carabinieri della legio
ne di Brescia. Angelino Papa 
lo avrebbe indicato in una fo
to nell'interrogatorio di gio
vedì sera come il secondo fo
restiero presente al bar « Ai 
Miracoli > la mattina del 28 
maggio quando il commando 
fascista si riunì nel locale do
po aver deposto la bomba in 
piazza della Loggia. 

I due che si erano aggiunti 
al gruppo erano appunto se
condo il Papa Marco De Amici 
e Luciano Bonocore: una fi
gura questa di primissimo pia
no per parecchi anni nel MSI. 
Napoletano, 29 anni, sposato 
con due figli era stato trasfe
rito a Milano da Almirante 
per riorganizzare la federa
zione provinciale della « Gio
vane Italia » ne era diventato 
il segretario provinciale ed 
operò con tale successo da 
essere promosso (quando l'or
ganizzazione venne strutturata 
diversamente ed assunse l'at
tuale nome di « Fronte della 
gioventù ») coordinatore regio
nale per la Lombardia. 

Lasciò il MSI più tardi per 
dare vita alla « Maggioranza 
silenziosa »: uno schieramen
to anticomunista che abbrac
cia fascisti, monarchici, libe
rali e de di destra. Ne diventò 
il segretario e ricopri anche 
il ruolo di direttore della rivi
sta Lotta europea. 

II 19 luglio dello scorso an
no, Bonocore era riuscito a 
sfuggire ad un mandato di cat
tura emesso contro di lui da 
un altro giudice bresciano, il 
dott. Arcai, per attentato alla 
Costituzione in merito alla vi
cenda SAM-MAR di Carlo Fu
magalli. Degli Occhi, Picone 
Chiodo. Si rifece vivo (dopo 
una latitanza nel Canton Ti
cino, ospite a quanto sembra 
del mecenate dei « bombar
dieri neri » Marcello Mainar-
di appartenente alla Fenice e 
fondatore del gruppo fascista 
bresciano di « Riscossa ») il 
12 settembre a Lugano costi
tuendosi alla polizia elvetica. 
La domanda di estradizione 
avanzata dalla magistratura 
e dalle autorità italiane ven
ne respinta e Luciano Bono
core tornò poco dopo in li
bertà. 

Segui poi la stessa trafila 
usata dai camerati Rognoni. 
Angeli, ecc., per non farsi in
castrare ed estradare, qual
che tempo dopo, da un manda
to di cattura per un reato co
mune. 

La presenza di Bonocore a 
Brescia il giorno della stra
ge, presenza che è stata con
fermata da altri riscontri, si 
aggancia direttamente all'ecci
dio di piazza della Loggia e 
ai movimenti eversivi fascisti. 

Così la strage perde le sue 
caratteristiche (peraltro mai 
seriamente sostenute) di fatto 
isolato) come qualcuno ha vo
luto e vuole ancora afferma
re. Brescia è stata scelta per
ché in quel momento era al 
centro di una grossa istrutto
ria su una delle cellule fasci
ste - SAM-MAR - la più 
grossa fino allora scoperta. 

Sul conto di Bonocore potrà 
dire qualcosa anche Ugo Bo
nati. L'autista della banda dì 
Ermanno Buzzi il teste che 
oggi ha riconosciuto senza al
cuna esitazione nelle ricogni
zioni di persona i tre che ave
vano sempre negato di averlo 
visto e di aver parlato con 
lui. e precisamente Nando 
Ferrari, il dirigente provin
ciale bresciano del « Fronte 
della gioventù », Marco De 
Amici e Cosimo Giordano. 

Mauro Ferrari, il fratello 
di Silvio, il fascista ucciso 
dai camerati, dieci giorni pri
ma della strage, é invece riu
scito a sfuggire al confronto 
all'americana grazie ad una 
serie di obiezioni e di inciden
ti sollevati dal suo difensore 
l'avv. Groppali che ha rifiuta
to sistematicamente tutte le 
controfigure, presentate dai 
carabinieri, che dovevano al
linearsi al fianco del Ferrari . 

A Brescia gli inquirenti ave
vano riportato anche Angelino 
Papa perché pure lui doveva 
riconoscere alcuni del grup
po: il Ferrari e il De Amici 
che avevano sdegnosamente ri
fiutato di essere collegati a 
simile gentaglia che avevano 
definito « ladri e pederasti ». 

L'unico confronto ad andare 
liscio è stato il primo, quello 
con Nando Ferrari . Ugo Bo
nati e Angelino Papa non han
no avuto esitazioni ne ricono
scerlo e prima ancora a de
scriverlo fisicamente, 

Poi « cominciato il fuoco di 

sbarramento degli avvocati di
fensori. 

Le ricognizioni di persona 
sono state tutte positive e so
no durate sette ore: dalle 10 
alle 17. Lunga la schermaglia 
dell'avv. Zilioli. per il De A-
mici. che ha sollevato un'istan
za contro la presenza delle 
parti civili (era presente solo 
l'avv. Alfieri) respingendo 
quindi le controfigure o per-

Affonda 
motonave: 

salvato 

l'equipaggio 
SIRACUSA, 9. 

Una motonave battente 
bandiera liberiana è affon
data stamane nelle acque 
dello Jonlo meridionale a 50 
miglia est dal porto di Augu
sta. L'equipaggio, composto 
da una ventina di uomini. 
ha avuto il tempo per lasciare 
ordinatamente la nave ed è 
stato preso a bordo di una 
unità battente bandiera ame
ricana. 

che erano troppo alte, o troppo 
basse o troppo grasse e poco 
rassomiglianti al suo difeso e 
così via. 

Ugo Bonati l'ha descritto 
perfettamente il De Amici sot
tolineando anche una leggera 
malformazione del naso del 
giovane milanese. 

L'ultimo confronto — dopo 
che gli altri imputati erano 
stati rispediti nelle rispettive 
prigioni — è stato fra Bonati 
e Cosimo Giordano. Anche sul 
muratore di Lumezzane, Bo
nati non ha avuto dubbi. Era 
presente la mattina del 28 giu
gno nel bar « Ai miracoli » 
come lo erano Nando Ferrari 
e Marco De Amici. 

Per Nando Ferrari, come 
abbiamo detto, la ricognizione 
é rinviata ad altra data, ap
pena reperibili controfigure 
più rassomiglianti al ricciuto 
giovane fascista. Per quanto 
riguarda Marco De Amici, che 
era stato colpito solo da un 
avviso di reato per stage, 
l'odierna ricognizione rende 
più delicata la sua posizione, 
e non è da escludere, nei 
prossimi giorni, un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

Carlo Bianchi 

In attesa del Ferragosto 

Tornano le code 
sulle strade per 
il secondo esodo 
Incerto il tempo 

Intasamenti sulle arterie del Nord — Servizi di 
emergenza predisposti per il rientro dalle vacanze 

Anche se non siamo alla situazione critica della fine 
di luglio, strade, stazioni ferroviarie e marittime iper 
gli aeroporti il discorso è diverso, dopo lo sciopero del 
piloti) sono slate messe nuovamente a dura prova ieri 
con il secondo grande esodo estivo. La «trasmigrazione» 
fra le grandi città e le località di villeggiatura, ha inte
ressato quanti hanno programmato un breve periodo 
di ferie, da Ieri alla domenica dopo ferragosto 

Su tutte le autostrade e strade statali. Il traffico ha 
subilo dalie prime ore del pomeriggio di venerdì a ieri 
mattina un notevole incremento. Le code più lunghe si 
sono verificate al Nord- al valico autostradale di Bro-
geda — sulla A 9 del Laghi — si è formata una colonna 
di automezzi di circa 5 chilometri: al valico di Chiasso 
un'altra lunga tre chilometri attendeva II proprio lui-ne
per attraversare il ronfine con la Svizzera Sulla A10. 
nel t rat to Genova Savona, si sono registrati intenso traf
fico e rallentamenti, dovuti anche alla presenza di la
vori in corso per 11 raddoppio della carreggiata 

Al caselli autostradali romani, il traffico mollo in 
tenso nella mattinata, si è normalizzato ne) pomeriggio. 
Alcune difficoltà vengono invece segnalate da Napoli. 
Traffico intensissimo si è avuto In Abruzzo. In Toscana. 
In Sicilia e in Sardegna. Le località turistiche, a! mare 
e In montagna, registrano 11 « completo ». 

L'ondata di traffico di ieri prelude quella di « piena » 
che si avrà nel giorni di ferragosto e per 11 « grande 
rientro » che prenderà 11 « via » nella notte di domenica 
prossima. Polizia e carabinieri stanno predisponendo 
servizi di emergenza per fronteggiare la situazione. Solo 
l'Arma Impiegherà 30 mila uomini e 6 mila mezzi tra 
autoradio, moto, elicotteri e unità costiere, tutti collegati 
via radio con le centrali operative. 

L'unica incertezza per la vacanza di Ferragosto e il 
rientro e rnppresertata dal tempo Gli esperti parlano 
di perturbazioni In arrivo che potrebbero mutare il buon 
andamento stagionale. Nessuno sa dire. però, con sleu 
rezza, che tempo avremo fra quattro o cinque giorni 

Finito a colpi di pistola e poi gettato da un viadotto 

ANCORA SENZA NOME 
L'ASSASSINATO DELL'AI 

Rilevate le impronte - Qualcuno parla di un regolamento di conti ma la 
tesi non è convincente - L'età della vittima dovrebbe aggirarsi su 18 anni 

Interessata la polizia della Gran Bretagna 

ANCHE IN INGHILTERRA 
I COMPLICI DI TUTI? 

Si continua a scavare sui nomi contenuti nel memoriale che il terrorista ha 
scritto nel timore di essere ucciso - Alcune perplessità sull'estradizione 

Il corpo del giovane ucciso sull'autostrada viene portalo via 

E' ancora senza nome 11 gio
vane dell'apparente età di di-
ciotto anni assassinato con 
due colpi di pistola alla gola 
e gettato giù dal viadotto del
l'autostrada Roma-Firenze nel 
pressi di Orvieto. A venti-
quattr 'ore dal ritrovamento 
del suo cadavere sul greto 
del Tevere — nel pressi di 
Attlgliano, dove l'Autosole 
sorvola la zona a cento me
tri di altezza — gli Investi
gatori sono riusciti soltanto 
a ricostruire sommariamente 
la dinamica del feroce delit
to; ci vorrà ancora molto la
voro, invece, per Identificare 
la vittima e per chiarire que
sta losca vicenda oramai da 
tutti battezzata 11 « giallo del
l'autostrada ». 

Un primo elemento, co
munque, sembra Indurre gli 
Inquirenti ad Indirizzare le 
Indagini nel mondo degli 
spacciatori di droga e dei 
tossicomani. Su un brac
cio dello sconosciuto uc
ciso, infatti, sono stati ri
scontrati alcuni forelllnl su
perficiali prodotti, presumi-
bi'm-nte. da iniezioni endo
venose. 

Nelle tasche del giovane 
ucciso, com'è noto, non e sta
to trovalo alcun documento: 
soltanto mille lire ed un ac
cendino. Impossibile, quindi, 
stabilire su due piedi come 
si chiamava e da dove veni
va, senza prima dedicare del 
tempo ad una serie di ricer
che ed accertamenti, Per co
minciare gli esperti dei cara
binieri hanno rilevato le im
pronte digitali della vittima 
e le hanno Inviate alla Cri-
mlnalpol di Roma, dove sono 
depositati l dati riguardanti 
tutte le persone che almeno 
una volta sono state scheda
te dalla polizia. Gli accerta
menti presso l'elenco del pre
giudicati, però, hanno dato 
esito negativo. Bu un braccio 

del ragazzo è stato poi rile
vato un tatuaggio, una « A », 
di non chiaro significato. 

Appena dato l'allarme, sul 
posto sono giunti i carabinieri 
di Baschi, di Amelia, di Or-
vieto e di Terni. Il giovane 
assassinato giaceva supino, 
con il capo rivolto da un lato. 
Bruno, capelli lunghi, media 
statura, indossava un palo di 
blue-jeans scoloriti, una ma
glietta verde con la scritta 
« Yuppl Du » ed un magllon-
cino blu. Al piedi aveva un 
palo di scarne rosslcce. 

Il medico legale ha riscon
trato sulla gola della vittima 
una vasta e profonda lerita 
che potrebbe essere stata pro
dotta o da una coltellata op
pure da due colpi di pistola. 
Sembra molto probabile, co
munque, che si tratti proprio 
di ferite d'arma da fuoco, poi
ché sull'asfalto dell'autostra
da sovrastante, vicino al 
guard-rall. sono stati trovati 
due bossoli di una pistola au
tomatica calibro 32. 

La ricostruzione dell'omici
dio è ancora coni usa. Secon
do Il perito che ha esaminato 
il cadavere, il ragazzo sareb
be morto intorno alle cinque 
del mattino di venerdì II gio
vane con ogni probabilità è 
giunto al chilometro 481 del-
l'Autosole a bordo della stes
sa auto del suol assassini. 
I bossoli sull'asfalto starebbe
ro ad indicare che è stato 
aggredito ai margini della 
carreggiata. Deve ancora es
sere spiegata, però, la pre
senza di numerose macchie 
di sangue sull'asfalto, che 
vanno da un lato all'altro del
la corsia nord. Una delle Ipo
tesi più verosimili è che la 
vittima, già ferita, abbia ten
tato di luggire: poi sarebbe 
stata « finita », trascinata sul
l'autostrada tino al guard-
rail laterale e scaraventata 
sul greto del Tevere, 

Drammatico a Palermo 

Padre disoccupato 
fa arrestare 

il figlio ladro 
Lo ha visto mentre rubava da un auto e lo ha con
segnato alla polizia - « Faccio di tutto per la fami

glia ma non rubo » 

PALERMO, 9 
Un disoccupato di 45 anni, 

Mario Cermgliaro, abitante In 
via Matteo Bonelll, nel più 
popolare e più povero quartie
re della città, quello del « Ca
po», per dare una lezione di 
onestà al figlio che aveva sor
preso a rubare, ha denuncia-

l to il ragazzo tacendolo arre
stare. 

Padre di otto figli. Mario 
Cernlgliaio ha visto da lon
tano che il figlio Lorenzo, di 
16 anni, con altri coetanei del 
quartiere aveva forzato la por
ta di un'auto di turisti posteg 
giata nelle vicinanze della cat
tedrale e aveva rubato alcuni 
pacchi. 

L'uomo ha inseguito il fi
glio, che fuggiva, gridandogli 
di fermarsi. Il giovane ha 
proseguito la corsa, abban
donando però 1 pacchi rubati. 
Mario Cernlgllaro 11 ha rac
colti e si è presentato poco 
dopo negli uffici della Squa
dra mobile dove, piangendo, 
ha denunciato il figlio ad un 
funzionarlo ed ha consegna

to gli oggetti rubati 
La vicenda è stata riferita 

alla Procura della Repubblica 
presso il tribunale del mino
renni: il magistrato ha emes
so un ordine di cattura e II 
giovane Lorenzo 6 stato arre
stato. 

« Preferisco che 11 mio ra
gazzo stia in prigione piutto
sto che sulla strada In balla 
delle cattive compagnie che 
ne faranno sicuramente un 
delinquente — ha detto Ma
rio Cernlgllaro — accetto d. 
fare qualsiasi cosa per sfa
mare la mia famiglia t ranne 
che il ladro, e voglio che lo 
stesso facciano i miei bam
bini ». 

Il turista derubato dal ra
gazzo è 11 dott. Galiano, di 
Brindisi, un medico che, an
dato in questura a denuncia
re Il furto, si è visto riconse
gnare gli oggetti che gli era
no stati rubati. Ascoltando la 
storia del disoccupato che ave
va fatto arrestare il figlio, an
che Il doti. Galiano è rimasto 
sorpreso e si è commosso. 

Dalla nostri redazione 
FIRENZE. 9 

E' stata richiesta anche la 
collaborazione della polizia 
Inglese per identificare tutti 
gli appartenenti alla organiz
zazione nera che ha protetto 
la fuga e la latitanza di Ma
rio Tuti. 

Una analoga richiesta è 
stata rivolta alla polizia fran
cese affinché vengano fatti 
ulteriori accertamenti nella 
zona di Saint Raphael, dove 
il 27 luglio scorso fu cattu
rato l'omicida empolese. e nel 
dintorni di Nizza. 

Stando ai documenti in pos
sesso degli inquirenti. Mario 
Tutl e gli uomini che lo han
no protetto durante 1 sei me
si della sua latitanza, avreb
bero avuto del contatti con 
elementi fascisti francesi o 
con fuoriusciti «ner i» italia
ni, che avrebbero trovato ri
paro in Gran Bretagna. 

Infatti 11 memoriale del geo
metra assassino che molto 
probabilmente aveva paura di 
essere ucciso dal suoi came
rati, sta fornendo delle Indi
cazioni di un certo Interesse 
agli uomini dell'antiterrori
smo, dell'ufticlo politico e del 
nucleo investigativo dei cara
binieri impegnati nelle inda
gini. 

Mario Tuti ha lasciato vo
lutamente nell'appartamento 
del residence <( Petit defend » 
dove abitava con l'amica Na
dine Camper, questo memo
riale con 1 nomi di coloro 
che lo hanno alutato, ma che 
nell'ultimo periodo della sua 
latitanza lo avevano abban
donato. Il fascista empolese 
ha voluto prendersi una «ri
vincita » contro « gli amici » 
che lo avevano iorse snob
bato. 

Allo stato attuale delle In
dagini, comunque, non sono 
emersi fatti nuovi di un cer
to rilievo, dalle perquisizioni 
eseguite la scorsa notte da
gli uomini al comando del 
dottor Joele. dirigente del
l'antiterrorismo della Tosca
na e del maggiore del cara
binieri, Leoplzzl, le perquisi
zioni domiciliari eseguite a 
Pisa, Lucca. Livorno e Bolo
gna, terminate alle prime lu
ci dell'alba, sembrano essere 
andate a vuoto. 

Nel confronti del due « per
sonaggi » verso i quali que
ste perquisizioni sono state 
eseguite non sembra sia 
emerso niente. L'unico fatto 
nuovo è rappresentato dalla 
richiesta di estensione delle 
indagini in Inghilterra. Del 
resto 11 nome di questo paese 
non è la prima volta che vie
ne agli onori delle cronache 
legate alle trame eversive. 

Anche un personaggio del
la provincia di Lucca, alcuni 
anni or sono, si è rifugiato. 
dopo alcuni l'atti verificatisi 
nel nostro paese, legati al 
tentativo di colpo di stato del 
principe nero Valerio Borghe
se, in questo paese. 

Attualmente le indagini 
sembrano registrare un mo
mento di sosta. Il dottor San
tini. 11 giudice Istruttore in
caricato dell'inchiesta sulla 
latitanza di Mario Tuti. do
vrebbe riprendere tra breve la 
direzione delle indagini. Il 
dottor Margara. che ha so
stituito In questi giorni il 
dottor Santini indisposto, ha 
terminato i primi interroga
tori del sei lasclstl indiziati 
di favoreggiamento persona
le nel conironti di Tuti. Nes
suno dei sei — secondo le lo
ro testimonianze — avrebbe 
mai Incontrato o conosciuto 

il lascista empolese 
Ancora molti particola, i 

della latitanza del Tutl 1. 
mangono da chiarire. Uno d. 
questi è rappresentato dal!., 
taciuta con cui il terrousia si 
e potuto servire di documen 
ti contraffatti 

Per quanto riguarda l'estra 
dizione di Mano Tuli viene 
avanzata qualche perplessità 
Inlatt i . qualora i giudici fran
cesi dovessero infliggere a! 
fascista empolese una con
danna superiore ad un anno, 
non scatterebbe la condizio
nale, per cui Tuti prima do
vrebbe scontare la sua pena 
in Francia e poi sarebbe tra
sferito in Italia. Nesli am
bienti giudiziari italiani si n 
tiene, comunque, che questa 
rappresenti solo una labile 
possibilità, per cui alla fine 
di settembre, massimo i pri
mi di ottobre, Mario Tuti do
vrebbe essere t r a s e n t o in u.i 
carcere italiano 

P. b. 

La moglie 
di Tuti: 

« Condanno 
quello che 
hai fatto » 

M I L A N O . 9 
Un settimanale milane-

SB pubblica un documento 
che lo stosso periodico co
si presanta, sottolineando 
che * già stato consegnato 
all'» antiterrorismo »: « E" 
una lettera Inviata dal
l'Italia al plurlomlclda fa
scista Mario Tut i . cattu
rato il 27 luglio scorso In 
Francia a Saint-Raphael. 
Non e f irmata, per com
prensibili ragioni di pru
denza, ma basta leggere 
le prime righe per render
si conto che è stata scrit
ta da Loretta Ruggerl. mo
glie del terrorista nero. In 
essa, la donna, risponde a 
un precedente messaggio 
fattole pervenire dal ma
rito». 

Nella lettera, scritta a 
mano, e di cui II settima
nale pubblica anche la fo
tocopia, è scritto fra l'al
tro: « Per tutto quello eh* 
• accaduto, per le conse
guenze che ho subito per 
il tuo distacco e adesso 
per la tua lontananza ho 
sofferto tanto e tanto do
vrò soffrire perché par or» 
non vedo alcuna soluzio
ne possibile al mio dolo
re. La mia pena, come for
se la tua, è giornaliera e 
credo che l'unico sollievo 
ci verrh dall'allenamento a 
soffrire ». 

• Nonostante il male che 
mi hai procurato — con
tinua tra l'altro la lettera 
— nel tuoi confronti non 
provo alcun sentimento di 
odio o desiderio di ven
detta, forse perché ti ho 
amato profondamente e, 
sa non ti amassi ancora 
tanto, forse soffrirei di 
meno. T u hai distrutto la 
nostra vita e la nostra fe
licità e ti perdono, però 
condanno fermamente 11 
gesto da te commesso, an
che se, come tu dici, "sei 
stato provocato" o "sei 
stato costretto" ». 


